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A Catanzaro 

i Sentenza 
; sulla strage 
; di Piazza 
1 Fontana: 
! giudici 
; in camera 
di consiglio 

\ Dal nostro inviato 
5 CATANZARO — Oggi, dun-

9uè, 1 giudici della Corte 
'assise di Catanzaro si riti-

\ reranno nella camera eli con
siglio da dove usciranno con 

1 la sentenza. Nell'udienza di 
i stamattina ha parlato il di-
] Tensore di Preda e in quella 
, di oggi parlerà 11 difensore di 

Ventura. Subito dopo, gli ot-
- to membri del collegio giudi-
. cante (il presidente Scuter!, 

il giudice a Iatere Antonini e 
, i sei giudici popolari) comin 
4 ceranno a discutere le posi-
• zioni del vari imputati. La 
' previsione è che la sentenza 
| sarà letta nella giornata di 
, venerdì o di sabato. Da do-
, mani, quindi, comincerà la 
( lunga attesa. 

Il processo, come si sa. è 
Iniziato 11 18 gennaio del 1977, 

. e le udienze sono state 268. 
i Per tre imputati, rinviati a 
1 giudizio per attività sovversi-
1 ve contro lo Stato e per 
( strage, è stata chiesta, dal 
• rappresentante della pubblica 
• accusa, la pena dell'ergastolo. 
I I tre sono Franco Preda. 

Giovani Ventura e Guido 
] Glannettlnl. Solo quest'ulti-
! mo, però, sarà presente nel-
I l'aula della Corte d'assise. Gli 
I altri due (prima Preda e poi 
1 Ventura) sono scappati. Per 
' 11 quarto membro della cellula 

veneta (Marco Pozzan). pure 
{ ritenuto colpevole di strage 
, dai magistrati di Milano, è 
. stata chiesta. Invece, l'assolu-
i zione, sia pure per insuffi-
i cienza di prove. 

A noi, alla vigilia della sen-
' tenza, interessa ricordare i 
' fatti che hanno caratterizzato 

questo lungo dibattimento. 
Questi fatti sono di una 

chiarezza addirittura solare 
1 Le accuse mosse ai fascisti 

della cellula veneta sono sta-
\ te dimostrate in maniera i-
( noppugnabile. Altrettanto 

chiari sono risultati i colle-
, gannenti che univano le. orga

nizzazione neofascista ad e-
sponenti dei servizi segreti. 
tramite Giannettlni. Nessun 
dubbio, inoltre, è rimasto sul 
favoreggiamento concesso a 
imputati accusati di strage. 
Generali, ammiragli, e mini
stri del passati governi de
mocristiani, si sono mossi per 
impedire al magistrati inqui
renti l'accertamento della ve
rità. Per falsa testimonianza 

, sulla questione del favoreg-
- ^lamento a Giannettinl, un 

generale (Saverio Malizia) è 
stato condannato da questa 
stessa Corte d'assise a un 
anno di reclusione. 

Condro generali, ammiragli 
ed ex ministri, su iniziativa 

. del Pm Mariano Lombardi, è 
" stata aperta un'inchiesta poi 
" 'avocata dalla Procura genera-
«• le e successivamente rinviata 

.per competenza alla procura 
di Milano. Di questa inchie-

" sta. che doveva approfondire 
' -Jo sporco capitolo del favo-
( reggiamento. era titolare il 

sostituto procuratore Emilio 
"Alessandrini, assassinato il 29 

. -gennaio scorso in una strada 
- ili Milano mentre stava 

grecandosi in tribunale. 
Prima di essere ucciso, il 

' Pm Alessandrini aveva inter-
• rogato il generale Maletti, il 

( colonnello Genovesi, l'ex pri
mo ministro Rumor e infine, 

'quattordici giorni prime del
la sua morte, il generale Mi-

e celi. 
a II giorno stesso del delitto. 
11 Pm Alessandrini aveva fis-

- -saio un colloquio con il capo 
del suo ufficio per esporgli le 
ragioni della decisione di ri-

"'chiamare a Milano tutti i 
'•personaggi che erano coinvol-

- ti nel favoreggiamento. 
Ai giudici di Catanzaro, na 

turalmente, non spetterà Te 
same di questa vicenda giu
diziaria. Ma è difficile pensa-

. re che non sia presente alla 
, loro mente, mentre discute 

'ranno la posizione degli Im
putati di questo processo. I 

- gruppi rinviati a giudizio per 
strage, come si sa, erano due: 
gli anarchici e i membri del-

f l'organizzazione eversiva neo 
fascista. Cosi ha voluto la 

r suprema corte, la quale, riu 
nendo 1 processi, ha afferma 

- 'to che le responsabilità da 
L vevano considerarsi alternati

ve In altre parole, se erano 
'colpevoli gli uni. gli altri do-

" 'vevano essere prosciolti con 
- ..formula piena. 
- - Il Pm. invece, pur avendo 

indicato con precisione le 
responsabilità di Preda. Ven-

' tura e Giannettinl. ha chiesto 
si il proscioglimento di Val-

- preda, ma con formula dubi 
tatlva. La grossa contraddi 

'-" zione con la sua stessa im-
• •^postazione accusatoria è stata 
-- colta, però, da tutte le parti. 

, .Gli stessi legali, specie della 
parte civile, che più si erano 

-:> accaniti a dimostrare che un 
. intreccio doveva esistere fra 

- Preda e Merlino, hanno criti 
\ cato le conclusioni del pub-

• blico ministero Se si spezza 
11 legame, peraltro ineslsten-

' te. fra gli uomini di Preda e 
il gruppetto degli anarchici. 
la conclusione non può che 
essere una: assoluzione piena 

• per tutti gli anarchici. Questo 
legame, come si sa, è stato 

' reciso nettamente dal rappre 
- " sentante della pubblica accu-
• sa. Su questo punto, dunque, 
-,.11 verdetto dovrebbe essere 
" chiara Più di unto, comun 
'- que. alla vigilia della senten-
" • za. non è possibile dire. Oggi 
-comincia il conto alla rove

scia Venerdì o sabato cono-
" sceremo i risultati. 

Ibio Paolucci 

Deputati della commissione sanità oggi a Napoli 
NAPOLI — Nessun ricovero ieri al Santobono mentre sono 
sempre preoccupanti le condizioni di due dei quattro bam
bini ricoverati domenica scorsa. Intanto prosegue in città. 
nei quartieri, nelle scuole come in altri edifici pubblici l'opera 
di disinfezione da parte di reparti militari (come mostra la 
foto). Oggi a Napoli si recherà la delegazione della commis 
sione sanità della Camera che comincia cosi un ciclo di visite 
nel Mezzogiorno — come fu chiesto a suo tempo dal PCI — 
per una «diretta ricognizione dei punti caldi delle regioni 
meridionali, dove la situazione igienico-sanitaria si presenta 

più precaria e quindi più vistosi gli squilibri territoriali ». 
Dopo Napoli e la Campania i parlamentari raggiungeranno la 
Calabria. Basilicata, le Puglie, la Sicilia e la Sardegna. 
L'iniziativa intende ottenere elementi utili per il piano sani
tario nazionale: « si vuole in sostanza — ha dichiarato l'on. 
tirso, presidente della commissione — poter dire un chiaro 
si o no alle indicazioni di programmazione sanitaria che pre
sto saranno sottoposte al vaglio della commissione *. Nella foto: 
Reparti militari durante la disinfczione in una scuola. 

In un convegno indetto dal quotidiano « La Sinistra » 

Aborto: critiche alla legge 
ma impegno per farla attuare 

L'orientamento emerso in un dibattito dove si sono misurate posizioni diverse - Rilevati 
da Stefano Rodotà i rischi del referendum — Come poter respingere il boicottaggio 

ROMA — «Legge sull'aborto 
e il problema della democra
zia in Italia » è il tema, non 
da poco, trattato sotto diver
si profili in un convegno del 
quotidiano La Sinistra da I-
sabella Guacci, Stefano Rodo
tà, Dom Franzoni, Enrica Al
teri e Graziana Del Pierre, 
più numerosi interventi. L'o
rientamento maggioritario 
che ne è emerso è quello del
la necessità di intervenire at
tivamente a difesa della legge 
e per la sua piena applica
zione, pur nella valanga di 
critiche e di riserve che è sta
ta riversata sul provvedimen
to; e quello, quindi, di non 
accettare la proposta radicale 
del referendum per la parzia
le abrogazione della 194. 

Stefano Rodotà ha rivolto 
un richiamo preciso ad atte
nersi ai fatti, perchè non si 
faccia, da sinistra e con in
genuità, la confusione intro
dotta ad arte dalla destra: 
questa parla di scelta tra a-
borio e non aborto, mentre il 

dilemma è tra aborto clan
destino e aborto assistito nel 
le strutture pubbliche; noi 
rischiamo — ha detto Rodotà 
— di parlare come se oggi 
fosse aperta una strada senza 
intoppi per decidere tra au
todeterminazione regolamen
tata. cioè la legge attuale, e 
autodeterminazione piena. E' 
una falsa alternativa: in mez
zo c'è la Corte costituzionale, 
alla quale hanno fatto ricorso 
numerosi magistrati su due 
linee di attacco, una contro 
la depenalizzazione, l'altra 
contro l'autodeterminazione 
(che nella legge esiste, hanno 
polemizzato con chi lo nega
va. sìa Rodotà che Maria 
Magnani Noya, nel suo inter
vento). 

Una scadenza decisiva, 
quella della sentenza della 
Corte verso la quale sono già 
in corso « grandi manovre > e 
pressioni. Occorre mobilitarsi 
e attrezzarsi con argomenti 
— ha affermato il giurista — 
per respingere una offensiva 

CASO CAMPANILE 

Direttore di Lotta continua 
non si presenta dal giudice 

P.EGGIO EMILIA — Michele Taverna, direttore responsa
bile di « Lotta Continua », non si è presentato al giudice 
che lo aveva convocato a Reggio per interrogarlo sul moti
vi che hanno indotto la redazione del suo giornale, la set
timana scorsa, a pubblicare un articolo nel quale si lascia 
intendere che Alceste Campanile sarebbe stato ucciso dal 
« partito armato » e non dai fascisti, come si era creduto 
in un primo tempo. Taverna, cosi ha detto un giornalista 
di « Lotta Centinai » venuto appositamente a Reggio è 
impegnato all'estero, come pure il responsabile politico del 
quotidiano Enrico Deaglio. 

La redazione ha comunque assicurato che nei prossimi 
giorni le testimonianze richieste saranno fomite da Mar
co Boato, uno dei dirigenti di a Lotta Continua» e respon
sabile della redazicne padovana del giornale. 

Come si ricorderà « Lotta Continua » aveva scritto che 
alcune voci e minacce, raccolte negli ambienti della cosid
detta « autonomia » avevano indotto la redazione a pen
sare che Alceste Campanile fosse stato assassinato da per
sonaggi de! « partito armato ». 

insidiosa, che la iniziativa dei 
radicali può facilitare, in 
quanto l'abrogazione d^lle 
procedure legate all'autode
terminazione della donna da
rebbe, in questa situazione 
politica, nient'altro che u-
n'esca in più ai nemici della 
legge. E' su questo punto, in
fatti. che si giocherà la parti
ta. E se la Corte dovesse di
re che alcune parti della leg
ge non vanno bene, per un 
lungo periodo non si avrebbe 
più neppure questo strumen
to. vi sarebbe un ritomo 
sfrenato alla clandestinità, e 
nella peggiore delle ipotesi. 
addirittura alla penalizzazio
ne dell'aborto, tutto a danno 
delle donne. 

Il referendum non è dun
que una via da praticare — 
ha aggiunto Rodotà — prima 
di aver esplorato quelle del 
parere della Corte e innanzi
tutto quella della gestione 
della legge, che apre un nuo
vo terreno di confronto tra 
donne e istituzioni. 

Sull'attuazione della legge 
ha parlato Graziana Del Pier
re, medico, con un bilancio 
pessimistico in eccesso su 
quanto finora è stato fatto 
nelle strutture pubbliche, ma 
insieme con l'invito e l'im
pegno a mobilitarsi anche 
perchè siano utilizzate le 
possibilità offerte dalla ri
forma sanitaria. Nel suo e in 
altri interventi, con accenti 
diversi è stato individuato 
nell'obiezione di coscienza di 
massa, l'ostacolo di fondo 
per l'applicazione della legge 
ki particolare nel Mezzogior
no. E dom Franzoni ha pole
mizzato duramente; non vi è 
mai stata — ha detto — da 
parte del mondo cattolico e 
della Chiesa, una obiezione di 
massa contro l'aborto clan
destino. Quindi ha affermato 
che occorre respingere il boi 
cottaggio e utilizzare tutti gli 
spazi che la legge apre. 

Tra i tanti argomenti (e gli 

interrogativi, a proposito del 
la sessualità, per esempio) di 
dom Franzoni. c'è questo: le 
società capitalistiche con la 
liberalizzazione o la legaliz
zazione si sono sempre date 
una specie di « assoluzione 
laica » a proposito della vio
lenza subita dalla donna: 
oggi c'è bisogno di un ampio 
movimento perché la preven
zione divenga un fatto reale. 
perché la donna sia posta in 
grado di rifiutare il momen
to distruttivo dell'aborto. 

Le ragioni per cui tante 
forze potenziali non sono 
entrate finora in campo a so 
stegno della 194 si potevano 
d'altra parte individuare in 
una serie di interventi. Si 
avvertiva di volta in volta il 
peso negativo di slogan de
viarti. di pregiudizi, di con 
traddizioni non risolte, di ri
sentimenti (molti gli spunti 
polemici contro il PCI. ma 
soltanto il radicale Giorgio 
Spadaccia si è spinto all'in 
sulto, mentre a proposito del 
referendum egli si è detto 
disposto a contrattare « se 
togliere o mettere qualcosa » 
e ha vaneggiato dell'occasione 
che verrebbe offerta da due 
referendum, quello radicale e 
quello clericale, per costituire 
l'unità delle forze di sini 
stra). Quanto al movimento 
femminista, sia Enrica Alteri 
sia Mirella Gramaglia hanno 
messo in luce con ricchezza 
di argomenti, i motivi di una 
battaglia che si ferma ancora 
per molte di loro ai confini 
culturali. 

Nel « contenitore conve
gno > si è parlato in tante 
direzioni: dal problema delle 
minorenni in rapporto alla 
legge e all'atteggiamento dei 
giudici, fino ad affrontare. 
sia pure in un modo non or 
gameo e ancora con confu 
sione di linguaggi e di temi. 
le questioni dell'individuo. 
dello Stato, dello sviluppo 
della democrazia. 

Convegno regionale del PCI ieri a Torino 

Tecnologie, pubblicità, emittenti private, 
che cosa sta cambiando nell'informazione 
Dalla nostra redaróae 

TORINO — «Il mondo del 
l'informazione è a un bivio: 
si tratta di vedere come si pos
sono far avanzare progetti di 
risanamento e di rinnovamen 
to del settore, di partecipa
zione dei lavoratori e di con
trollo». Intorno a questo to
ma ha ruotato la conferenza 
pubblica sull'informazione pro
mossa dai comunisti piemon
tesi e torinesi, con la parte
cipazione di poligrafici, gior 
nalisti. lavoratoti della RAI 
e della SIPRA. operatori delle 
emittenti private, edicolanti. 
sindacalisti, ti dibattito è stato 
introdotto dalla compagna on. 
Mariangela Rosolen. 

In un rapido susseguirsi di 
interventi sono state poste dif
ficoltà e proposte provenienti 
dalla realtà regionale, ma 
sempre collegate ai problemi 

nazionali. L'esigenza di re
golamentazione legislativa e 
di un ruolo pubblico nella 
pubblicità come condizione per 
la sopravvivenza dell'emitien 
za locale e per l'arresto de) 
processo dì concentrazione po
litico-commerciale in atto; le 
distorsioni produttive della 
ILTE, la più grossa azienda 
a partecipazione statale nel 
settore delle telecomunicazio
ni. oggi nettamente sottoutiliz
zata; la dispersione di in ve 
stimenU in nuove tecnologie 
sviluppata dalle varie testate 
(Stampa, Gazzetta dei popolo, 
Tuttosport) che porta a gravi 
problemi occupazionali ed a 
mettere in forse la gii limita
ta pluralità di testate' esistenti 
in Piemonte. 

Nel suo intervento Q com
pagno Damlco — presidente 
della SIPRA - ha sottolineato 
la limpidezza che ha caratte

rizzato l'operato dell'azienda. 
. in questi ultimi anni. la sua 
I funzione pubblica. « L'accordo 
' con Rusconi siglato da pre

cedenti gestioni — ha affer
mato Dantico — era stato si
glato sulla testa degli organi
smi competenti: dell'eventuale 
accordo con Rizzoli si discute 
da 7 mesi alla luce del sole. 
La SIPRA copre oggi il S.5% 
del mercato dei quotidiani: 
chi oggi si scatena nella pole
mica non a caso tace su fatti 
e date. E' logico — ha chiesto 
Damico — che ancora oggi 
l'Unita abbia un tetto pubbli
cità inferiore a quello di gior
nali con 8.000 copie di tira
tura? ». 

Il compagno Vecchi, de! con
siglio d'amministrazione della 
RAI. ha sottolineato che non 
esiste contrasto tra emittenza 
locale, che può essere difesa 
solo con la regolamentazione, 

e la terza rete. Nessuna sede 
RAI ha oggi un rapporto col 
territorio: l'obiettivo è di una 
produzione culturale della RAI 
più legata alle realtà sociali. 
Il palinsesto della 3. rete ha 
ancora molti limiti; ecco, dun
que. uno spazio di intervento 
per l'istituzione e le Regioni. 

La verità è che oggi le ten
denze contro cui dobbiamo 
combattere sono ancora quel
le del centro-sinistra, ha af
fermato Cardulli. vicepresi
dente della FSNI. nelle sue 
conclusioni; 6 la linea della 
spartizione, dell'informazione 
come propaganda. In Italia 
non si supererà il tetto dei 
5 milioni di lettori se non si 
va ad una integrazione fra 
cultura e informazione, se non 
si rispettano criteri di pfura 
lismo. completezza • profes 
sionalità. 

Cambia volto il piano regolatore del 1962 

Firenze discute come 
dev'essere la città 

negli «anni ottanta» 
Esaurita la fase dell' espansione edilizia si guarda ai servizi e 
alle strutture sociali — I nuovi problemi del centro storico 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Entro l'80 Firen
ze avrà un nuovo piano rego 
latore generale, o meglio 
quello attualmente in vigo
re sarà completamente « ri
veduto e corretto > con una 
variante generale. Al capezza
le crei vecchio strumento ur
banistico (risale al 1962) ci si 
sono messi amministratori. 
tecnici, un gruppetto di nomi 
nazionali della urbanistica 
(Astengo, Campos Venuti. Cle
mente. Marette Pontuale. Ca-
paccioli) e la diagnosi è ri
sultata unanime: il PRG sof
fre semplicemente di vec
chiaia, le sue articolazioni non 
sono più in grado di rispon 
dere con prontezza alle esi 
genze della città, della sua 
struttura sociale ed economi
ca. del territorio, nò di te
ner dietro a quella vera e 
propria rivoluzione che si è 

verificata in questi ultimi an 
ni a li\ elio legislativo nazio 
naie e regionale. A difesa 
del PRG destinato a mutare 
si può anche citare il fatto 
che non sempre la sua « ge
stione * è stata fedele alle 
previsioni urbanistiche. Ma in 
somma la città ha bisogno 
di un piano nuovo, l'attuale 
amministrazione è decisa a 
darglielo e così sono partiti 
gli studi e le consultazioni 
che dovrebbero concludersi 
prima della fine del manda
to della maggioranza di sini
stra a Palazzo Vecchio 

Contemporaneamente (è 
questione di mesi ormai) si 
stanno preparando due piani 
su settori specifici: il pia
no dei servizi e quello degli 
insediamenti produttivi. 

Nel complesso di questi in
terventi è possibile trovare il 
filo conduttore che anima la 
intera operazione: se il PRG 

Proposte di modifica al decreto 

Sunia al Parlamento: 
rinviare gli sfratti 

Nessuna esecuzione prima delF80 
Manifestazione il 10 marzo a Roma 

ROMA — Un appello ai partiti e al Parlamento per la 
sospensione immediata degli sfratti e pei dare a1 Co 
muni la possibilità di far occupare gli alloggi voluta 
mente tenuti sfitti, è stato rivolto dal Sindacato unita 
rio degli inquilini, che ha annunciato una grande mani 
festazione nazionale il 10 marzo a Roma per reclamare 
la modifica del decreto governativo sugli sfratti II SU 
NIA in un documento presentato ieri ai gruppi parla 
mentari e ai ministri della Giustizia e dei LLPP ha prò 
posto che l'esecuzione degli sfratti degli immobili adibì 

• ti ad uso di abitazione, divenuti esecutivi entro il gen 
naio scorso, ' non possa avvenire prima della fine di 
quest'anno. - * 

L'esecuzione degli sfratti dovrebbe realizzarsi nei se
guenti termini: per i provvedimenti divenuti esecutivi en 
tro il 31 dicembre '75. il rilascio dovrebbe avvenire entro 
il 30 aprile '80; per quelli divenuti esecutivi dal 1 gennaio 
al 31 dicembre 76 entro il 30 settembre '80: per quelli ese
cutivi dal 1 gennaio "77 al 30 gennaio '79 entro il 31 di 
cembre 1980. 

Le modifiche al provvedimento sono riassunte in sette 
articoli. La sospensione dell'esecutività non si applica ai 
provvedimenti fondati sulla morosità non sanata; a quelli 
fondati sulla disponibilità, da parte dell'inquilino, di altra 
abitazione idonea alle proprie esigenze. 

Lo sfratto non va eseguito subito come vuole il gover 
no e la sospensione è rinviata entro il 31 dicembre 79. 
quando il rilascio sia fondato sulla urgente e improroga 
bile necessità del proprietario, verificatasi successivamen 
te. di destinare l'immobile ad abitazione propria, dei figli 
o dei genitori, escludendo però i nipoti e i nonni. Uguale 
procedura si applica quando il locatore, sotto la propria 
responsabilità, dichiari di essere nella necessità di usare 
l'immobile come abitazione propria. 

Ancora secondo le proposte del SUNIA. il proprietario 
che abbia ottenuto la disponibilità dell'appartamento e che 
non l'abbia adibito entro tre mesi secondo le modalità ap 
pena ricordate, è tenuto al ripristino del contratto, al rim 
borso delle spese di trasloco e degù' altri oneri sopportati. 
al risarcimento del danno non inferiore a 24 e non supe
riore a 48 mensilità del canone. Il giudice, oltre a ciò. può 
ordinare al proprietario il pagamento di una somma da 
due a cinque milioni da devolvere al Comune ad integra 
zione del e fondo sociale > per gli inquilini meno abbienti 

Allo scopo di controllare il mercato abitativo, il SUNIA 
ha proposto l'istituzione nei Comuni con più di 20 mila 
abitanti di * uffici delle abitazioni >. A questi uffici i prò 
prietari dovranno denunciare la disponibilità degli alloggi. 

Nel corso della conferenza stampa — su richiesta de: 
giornalisti — il SUNIA ha fornito anche i primi dati di un' 
indagine campione effettuata dall'organizzazione sui pri 
mi mesi di attuazione dell'equo canone. Dall'inchiesta re 
lativa a 9.722 casi esaminati in 17 città è risultato che il 6£ 
70*̂  dei fitti è aumentato; il Zì'c è diminuito e il 4^ 
è rimasto invariato. . ^ » 

Claudio Notari 

cM "62 fu frutto di una no 
tevole tensione ideale e pò 
litica, si propose come stru 
mento di razionalizzazione per 
dare ordine e forma ad una 
crescita altrimenti caotica. 
l'indirizzo attuale è quello di 
puntare sulla verifica e l'indi 
vicinatone dei bisogni socia 
li. E si capisce bene perché 
Firenze è una città pratica 
mente « tutta costruita ». tran 
ne limitate aree che verran 
no destinate agli ultimi lot 
ti di 167. I comuni conter 
mini (Scandicci, Sesto. Cam 
pi Bisenzio e Bagno a Ripo 
li) hanno assorbito gran parte 
dello sviluppo demografico de 
gli ultimi anni e del flusso di 
emigrazione. 

Il territorio fiorentino è di 
ventato co«i una vasta area 
metropolitana, che presenta 
problemi spesso omogenei an 
che tra comuni diversi o ri 
solvibili solo con il più stret 
to coordinamento degli inter 
venti. Firenze città intesa in 
senso stretto, ha oggi preva 
lentemente problemi di strut 
ture e servizi, sia che si pen 
si a certa povertà sociale del 
le periferie di recente costru 
zione. sia che si guardi al 
« cuore ». al centro storico. 

Per questo la previsione di 
stasi demografica confermata 
nel documento di orientamen 
ti politici per la revisione del 
PRG. recentemente presenta 
to dalla Giunta comunale alla 
discussione di tutte le forze 
politiche economiche e sociali 
della città e illustrato dal sin 
daco Gabbuggiani e ddll'as 
sessore all'urbanistica Bianco. 
non è una dichiarazione di im 
mobilismo. quanto una scel 
ta consapevole che possa per 
mettere di radicare tutte le 
forze disponibili al migliora 
mento del tenore di vita an 
che se questo fino ad ora si è 
mantenuto su uno standard per 
molti versi superiore rispetto 
a quello di altre grandi o me 
die città. 

Senza voler trascurare le 
difficoltà che indubbiamente ci 
sono, esistono però concrete 
possibilità di intervento. (rese 
se mai complesse da un « pac 
chetto legislativo » non ade 
guato. Il tema tra i più scot 
tanti è la casa: sono di ieri 
le prime requisizioni effettua
te dal comune in seguito al
l'avvio dell'ondata degli sfrat 
ti. che interessa circa 1800 
famiglie. Però in città esisto 
no centinaia di stabili inte 
ramente vuoti, per non par 
lare dei singoli appartamenti 
Il tema del recupero del Pa 
trimonio esistente diventa lo 
gicamente prioritario, vitale 
per il centro storico 
Vivere e lavorare, ecco il se 
condo polo, il mantenimento 
Io sviluppo e la riqualifica 
zione delle attività produttive 

Ci sarà dibattito? La carne 
al fuoco non manca, se si con 
sidera che il ventaglio dei 
problemi e delle Prospettive 
non si ferma qui. C'è il te
ma del centro direzionale, ri 
preso nel documento di orien 
tamento politico che sarà al 
la base del lavoro dei tecni 
ci: c'è quello delle grandi in 
frastrutture. dalla e direttis 
sima > all'aeroporto, e quel 
lo della utilizzazione per ser 
vizi e attrezzature di grandi 
« contenitori > del centro della 
università e delle strutture 
culturali. L'intenzione degli 
amministratori è di arrivare 
all'adozione della < variazio 
ne > non con un iter tutto tec
nico-burocratico ma con la 
massima collaborazione e par 
tecipazione delle forze interes
sate. 

Susanna Cressati 

Favorì una truffa di 20 miliardi 

Colonnello di finanza d'accordo 
con i contrabbandieri: arrestato 
TREVISO — Il colonnello 
Pasquale Ausiello, ex coman 
dante aei nuc.eo regionale di 

rdizia tributaria del Veneto, 
stato arrestato, accusato di 

aver favorito un traffico ille 
gaie di prodotti petroliferi. 
che avrebbe comportato una 
evasione tributaria di circa 
20 miliardi di lire. L'arresto 
dell'alto ufficiale è stato de
ciso dalla magistratura trevi
giana dopo un'inchiesta aper
ta sei mesi orsono. Il colon
nello Ausiello un mese e 
mezzo fa aveva lasciato l'in
carico nel Veneto e nei gior 
ni scorsi era stato sospeso 
dal servilo L'arresto di 
Ausiello è stato compiuto m 
esecuzione di un mandato del 
giudice Istruttore d' Treviso 
dott Felice Napolitano; le 
accuse a carico dell'ufficiale 
sono: interesse privato in atti 
d'ufficio e collusione, un rea
to che il codice militare pu
nisce quando il finanziere si 
mette d'accordo con 1 con 
trabbaidlTi 

Egualmente coinvolto In 
questa inchiesta sono Silvio 

Brunello, di Treviso, titolare 
della « Brunello lubrificanti ». 
e Silvano Bonetti, di Verona. 
proprietario della ditta «U-
nlon Oli ». 

La vicenda dello «scandalo 
Brunello » aveva preso avvio 
nell'estate scorsa, dopo una 
improvvisa verifica compiuta 
dalla guardia di finanza nel
l'azienda. che si occupava del 
commercio di olii minerali. 
L'ispezione aveva permessso 
di accertare che nei traffici 
della ditta c'era qualcosa che 
non funzionava: più appro
fondite indagai! avevano più 
tardi portato alla scoperta 
di un vasto contrabbando di 
prodotti petroliferi attuato 
dal Brunello, con la compli
cità di 8ilvio Bonetti, un ve
ronese titolare anch'egli di 
un'azienda per la commercia
lizzazione dei derivati dal 
petrolio. 
L'inchiesta, avviata prima 

dal sostituto procuratore del
la repubblica di Treviso dott. 
Labo77etta e successiva mente 
dal giudice istruttore dott. 

Felice Napoletano, avevi 
permesso di appurare che 
per i propri traffici. Brunello 
si serviva di bollette di ac 
compagnamento false e delle 
complicità di commercianti « 
camionisti. Gli imputati ne 
procedimento avviato dalli 

magistratura trevigiana sali 
rono cosi ben presto a quasi 
un centinaio. Se. «odo un 
calcolo non ancora definitivo 
Brunello avrebbe evaso il 
fisco per una ventina di mi 
liardi di lire. 

Dopo l'arresto del colonne! 
Io Pasquale Ausiello vi sono 
stati ai vertici della guardia 
di finanza del Veneto nume 
rosi trasferimenti, n tenente 
colonnello Battlstella. co 
mandante del gruppo di Tre 
viso, è stato destinato a pan 
incarico in una città del sud; 
il tenente colonnello Favilli. 
comandante del gruppo di 
Vicenza, ha avuto la stessa 
sorte; il tenente colonnello 
Francesco Campagna, del 
nucleo regionale di polizia 
tributaria, è stato mandato in 
Friuli. 

La Sete 
di Birra 

Vieri 
mangiando. 
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